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il passaggio dalla raccolta tradizionale, ossia
mediante i cassonetti stradali, al nuovo sistema
rappresenta un cambiamento significativo per la
città e pone problemi sia sotto il profilo della gestio-
ne tecnico-organizzativa che del ruolo dei cittadi-
ni. il “porta a porta”, già attivato per le utenze com-
merciali e che da novembre interesserà anche quel-
le domestiche, si baserà sulla consegna ai con-
domini cittadini di appositi contenitori dedicati alla
raccolta della frazione organica umida e, laddove
fosse possibile, del secco indifferenziato. «La
Se.t.a. - ha dichiarato al nostro giornale il presi-
dente Salvatore Senatore - su indicazione del
comune, si è già attivata nel corso della stagione
estiva contattando tutti gli amministratori dei con-
domìni parchi chiusi per chiedere di sottoporre l’ini-
ziativa ai propri condòmini e organizzarsi all’inter-
no del parco per rendere possibile l’accesso del
nostro personale addetto alle operazioni di svuo-
tamento nei giorni e negli orari fissati».

L’impegno e la collaborazione dei cittadini saran-
no premiati: «attraverso la card del cittadino o un
codice a barre sui sacchetti dei rifiuti, sarà attiva-
to un sistema di premiazioni per i cavesi che più
e meglio differenzieranno i loro rifiuti».

a pag. 3
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Intervista al presidente Salvatore Senatore

Il “porta a porta” sfida decisiva per la SeTA
Così la raccolta differenziata compie il salto di qualità. “E ci sarà un premio per i cittadini esemplari”
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Adriano Farano, cavese, amministratore generale e gior-
nalista di Cafebabel.com - la prima rivista on-line europea
d’attualità in 7 lingue edita a Parigi - si è rivolto con una let-
tera aperta a Roberto Saviano, il giovane scrittore napole-
tano autore di Gomorra, minacciato di morte dalla Camorra.
Scrive: “Dall’esterno questa Italia è ancora più bella e più
ingiusta, stracolma di potenzialità e frustrata. Ma l’espatrio,
oggi, non equivale ad addio. Oggi si parte per essere più
presenti” (nella foto piccinini, Farano con Saviano).
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L’interesse di parte 
e quello dei cittadini

EnrIco paSSaro

La vicenda del convegno disertato dai ministri del cen-
trodestra, al di là della roboante polemica mediatica,
qualche valutazione conclusiva deve avere provoca-

to in tutti noi. Vediamo. i rappresentanti dell’Esecutivo, Bondi
e garfagna, dopo aver dato la loro adesione alla giornata
di studio sulle radici benedettine in Europa, all’ultimo momen-
to si sono tirati indietro “per sopravvenuti impegni di
governo”. che cosa sarà accaduto? che qualcuno della
stessa coalizione politica ha fatto arrivare loro questo mes-
saggio: «Ma che fate? andate a tirare la volata sul Millennio
della Badia al sindaco di cava, esponente del centrosini-
stra, che si prenderà tutto il merito dell’iniziativa e la gestirà
in proprio?” i ministri hanno recepito e hanno cortesemente
annunciato i sopravvenuti impegni. gravagnuolo, a cui non
difetta una certa capacità di comunicazione, ha saputo rigi-
rare lo smacco, mostrando a tutti come il meschino cal-
colo di parte abbia indotto gli esponenti del centrodestra
locale a remare contro, ad agire cioè, per propri vili inte-
ressi, per un boicottaggio a danno della loro stessa città.

D’altro canto, quelli del centrodestra hanno voluto far
arrivare al sindaco questo messaggio: “Smettila di fare il
superuomo, senza di noi non puoi andare da nessuna par-
te!”. Da qui è nato nei giorni successivi una specie di tavo-
lo delle trattative in cui, tra disponibilità vera o di facciata
al dialogo, interessi di parte, vanagloria personale, accon-
discendenza e tanta pazienza e buona volontà di qualcu-
no, è balenata la possibilità di pervenire ad un “coordina-
mento” delle iniziative per il Millennio e non solo.

continua a pag. 2

Il cavese Adriano Farano di Cafebabel.com scrive all’autore di Gomorra

Lettera aperta a Roberto Saviano
“Espatrio non è fuga. Hai diritto a vivere e continuare a lottare”
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FrancESco romanELLI
a bocce ferme e ad alcuni giorni di distan-

za una considerazione è lecita farla. il con-
vegno “Le radici benedettine dell’Europa con-
temporanea” purtroppo è stato analizzato
(ben poca cosa) solo con la mancata presenza
dei due ministri Bondi e carfagna. il numero-
so pubblico presente al cinema alambra vuol
significare che la proposta, seppure perfetti-
bile, alla città piace. Emblematiche e degne
di considerazione le parole di Mauro Mazza,
direttore del tg2 e moderatore dell’incontro,
che non sono state sicuramente di circostan-
za. Ha definito il progetto un “evento, una tap-
pa importante ed una spinta propulsiva per la
città”. il progetto Millennium “di grande respi-
ro internazionale” lo ha paragonato ad Expo
2015 per Milano. Scusate se è poco! tale affer-
mazione, sicuramente molto ponderata, assu-
me un rilievo particolare perché uscita dalla
bocca da un importante uomo di comunica-
zione. Si è anche augurato nel suo interven-
to una “mobilitazione generale” e che questi
“festeggiamenti” possano avere “un’anima
sola ed una convergenza uni tar ia” .
considerazioni di peso, lo ripetiamo, quelle di
Mazza. 

Sono considerazioni prodotte “da un pun-
to di osservazione diverso”, da cui è stata col-
ta l’importanza e la serietà del progetto por-
tato avanti dal “sindaco gravagnuolo e dagli
amici di cava”. 

certamente non siamo d’accordo con qual-
che collega giornalista che a fine convegno
si beava della non presenza dei due ministri
definendo il convegno “un vero e proprio fal-

limento”. noi non la pensiamo così. anche per-
ché sotto l’aspetto prettamente culturale
giuliano d’ onofrio, docente di Storia della
Filosofia Medioevale dell’ università di Salerno
e presidente della Società italiana di Storia
del pensiero Medioevale ha relazionato da
par suo sulla “identità monastica del pensie-
ro medioevale” e Francesco timpano, diret-
tore del Master in Marketing territoriale della
facoltà di Economia dell’università cattolica
di piacenza  su “un marketing per il Millennio?”.

Le due relazioni hanno tenuto il pubblico
incollato alle sedie. Questo significa (viva iddio)
che la cultura, in periodi di “talpa e grande
Fratello” ancora attira la gente. L’abate
Benedetto chianetta, che ha ospitato a pran-
zo nella millenaria abbazia cavense gli inter-
venuti, con dovizia di particolari ha parlato del-
la “cultura e spiritualità nella storia del
Monachesimo Benedettino d’Europa”, augu-
randosi alla fine del suo intervento che pre-
sto “possa tornare la pace”.

il progetto Millennium nasce secondo l’ammi-
nistrazione comunale “con l’obiettivo di dise-
gnare un percorso di sviluppo della città in
una prospettiva di medio periodo che, attra-
verso il coinvolgimento di tutti gli attori locali
consenta all’intera comunità di assumere un
ruolo di centralità competitiva nell’ambito di
un’area territoriale vasta, identificata nella
costa d’amalfi”. un peccato che a questo pro-
getto di rilancio della città, ripetiamolo anco-
ra una volta perfettibile, siano venuti meno i
rappresentanti del governo. Mauro Mazza, nel
saluto finale, è stato lapidario: “gli assenti han-
no sempre torto. oggi ancora di più”.

Sulla campagna estiva
per gli anziani inserita fra le
iniziative innovative ei buo-
ni esempi della pubblica
amministrazione dal Ministro
Brunetta…
Michele Coppola, asses-
sore: «Sono estremamente
soddisfatto dai risultati di
questa campagna di comu-
nicazione che è stata apprez-
zata anche sul piano nazio-
nale. Esprimo il mio com-
piacimento per i risultati con-
seguiti nell’assistenza agli
anziani e aggiungo che squa-
dra che vince non si cam-
bia, anzi si potenzia». 

- - -

Sulla nuova regolamenta-
zione per l’utilizzo di tavoli-
ni esterni da parte dei gesto-
r i  d i  l oca l i  pubb l i c i…
Vincenzo Servalli, asses-
sore: «il provvedimento è
finalizzato a rendere anco-
ra più accoglienti i locali pub-
blici, in special modo bar e
ristoranti per la maggior par-
te ubicati nel nostro centro
storico che è considerato il
salotto buono della città».

- - -

A proposito di un’aspra lite
in giunta comunale fra
l’assessore Senatore e il
resto della giunta stessa (il
sindaco, ritenendo inam-
missibili comportamenti lesi-
vi della dignità delle istitu-
zioni, ha richiesto formali
scuse)…
Alfonso Senatore, asses-
sore: «Egregio sig. Sindaco,
in riferimento alla richiesta
di chiarimenti sollevata dal

sottoscritto, necessari a por-
re fine a voci e pettegolez-
zi che hanno riguardato la
mia persona ed erano lesi-
ve del ruolo istituzionale
rivestito, con ripercussioni sia
sul piano politico e soprat-
tutto sul piano personale, mi
corre l’obbligo di rappre-
sentare a Lei e agli altri col-
leghi di giunta, le mie scu-
se per i toni che la discus-
sione ha assunto in alcuni
momenti».
Luigi Gravagnuolo, sinda-
co: «nel prendere atto del-
la consapevolezza da par-
te dell’assessore, avv.
alfonso Senatore della gra-
vità del gesto compiuto e,
apprezzandone le scuse, ho
deciso di continuare il lavo-
ro amministrativo con l’attua-
le compagine, dichiarando-
mi assolutamente indispo-
nibile a tollerare da parte
degli amministratori della
città, ulteriori distrazioni dal
loro lavoro per risolvere i pro-
b l em i  de i  c i t t ad i n i » .

- - -

A proposito del progetto
“Solo per Cava” finalizzato
ad una gestione bipartisan
del Millennio… 
Francesco Avagliano,
avvocato:  «nel supremo
interesse della nostra ama-
ta città, se mi sarà data la
concreta possibilità, lavore-
remo insieme per progetti e
obiettivi importanti, Millennio,
puc e altro ancora. non
sono uomo da imboscate
politiche ma sono per il dia-
logo, per il bene della nostra
amata “piccola Svizzera“».

Gli strascichi del convegno sulle radici benedettine

“Gli assenti hanno torto”
Il commento del direttore Mazza sulle defezioni dei ministri 

Questi i fatti. che, per la verità, non
ci hanno colto di sorpresa. Qualche
lettore più attento avrà notato che

nel numero scorso del giornale, uscito
pochi giorni prima dell’evento e delle avvi-
saglie di boicottaggio, ci eravamo limi-
tati a riportare doverosamente in una pagi-
na interna l’annuncio del prossimo con-
vegno che prevedeva tra i relatori la pre-
senza dei due ministri, ma nessun rilie-
vo nel titolo avevamo dato alla notizia.
ora, regola deontologica avrebbe impo-
sto un bel titolo di apertura in prima pagi-
na (due ministri contemporaneamente a
cava sono un fatto di risonanza asso-
luta), ma prima di andare in stampa ci
siamo chiesti: «Manterranno l’impegno
o si tireranno indietro all’ultimo momen-

to e noi rimarremo con un bel titolo su
una notizia “falsa”?». Saggezza profes-
sionale ci ha indotti alla prudenza e abbia-
mo avuto ragione. purtroppo! 

La vicenda ha infatti evidenziato che
si ha un bel dire sugli “interessi supremi
della città o del paese”, alla fine si impon-
gono meri calcoli partitici. il centrodestra
ha dimostrato che usa due pesi e due
misure a seconda delle circostanze.
Rivendica il diritto di non essere esclu-
so dalla gestione di un evento importante
della città, come il Millennio, quando si
trova in una posizione di minoranza. Lo
fa adesso che il progetto sta prendendo
corpo, dopo averlo snobbato e cercato
di ridicolizzare nei mesi passati. Si è accor-
to che tutto il merito andrebbe alla mag-

gioranza e invoca il “dialogo” e il diritto
ad “una gestione democratica e parte-
cipata”, ovviamente “nell’interesse dei cit-
tadini”. Quando è il centrodestra a coman-
dare, quel “dialogo” però svanisce, come
dimostrano le varie leggi elettorali o la
legge gelmini.

così stanno le cose, è inutile strap-
parsi le vesti. Fanno parte della patolo-
gia conclamata della politica italiana.
D’altro canto lo avevamo annunciato dopo
le votazioni di apri le al sindaco
gravagnuolo, definendolo “un uomo solo
al comando”, per via dell’isolamento di
cui avrebbe sofferto a livello istituziona-
le dopo il successo elettorale del cen-
trodestra. 

Se poi all’isolamento imposto dagli
avversari dovesse aggiungersi anche
quello degli alleati… Ma questa è un’altra
storia e avremo modo di riparlarne.

EnrIco paSSaro

daLLa prIma pagIna

L’interesse di parte e quello dei cittadini

magoSpIa

Politica
movimenti 
al centro

nulla di nuovo, o meglio,
nessun pettegolezzo rile-
vante si annida sotto i porti-
ci metelliani, e nelle vicinan-
ze di palazzo di città: meri-
to di qualche stoccata di fio-
retto lanciata nei numeri scor-
si, oppure silenzio telegui-
dato? La maggioranza tiene,
si avvale di qualche contri-
buto esterno alla stessa (leg-
gasi Siani Fabio e Salsano
giovanni, attualmente tran-
sitati alla nuova Dc del
Ministro Rotondi) e sembra
dover accudire più qualche
insubordinazione comporta-
mentale dei suoi che respin-
gere attacchi di una opposi-
zione sempre più evane-
scente. tutto sembra rientrato
dopo la polemica seguita al
mancato intervento dei
Ministri Bondi e carfagna
all’incontro organizzato per
la preparazione del millennio
dell’abbazia benedettina,
grazie anche alla pacifica e
“ sap ien te ”  r eg i a  de l l ’
Edmondo cavese, sempre
più “De amicisiano” con il
S indaco gravagnuolo.
Registriamo il passaggio
imminente del duo Salsano-
Siani, di cui sopra, nelle file
del Movimento per le auto-
nomie (Mpa), dove sembra
eclissarsi, dopo un periodo
di intensa attività e di batta-
glie pro-vivibilità della città,
Luigi cretella, candidatosi
alle ultime politiche proprio
nella lista del “gabbiano”, e
ciò darebbe l’opportunità, a
chi volesse, di entrare qua-
si da protagonista in un par-
tito che, al momento, non ha
una guida in loco e pertanto
farebbe da interlocutore sul-
la zona con il consigliere
regionale Brusco, attuale
referente per la campania.
chi, invece, si è aperto al rin-
novamento è l’udeur che
sembra essersi liberata dei
macigni chiamati nocera ed
arena e abbia fatto spazio
all’ex consigliere regionale
pasquale D’acunzi, impo-
stosi alla carica di segreta-
rio provinciale e che sta rico-
stituendo un buon gruppo a
cava, forte delle riconferme
di galotto , Senatore, Bastolla
e Maddalo e già preannun-
ciando le candidature di
alfonso Senatore e germano
Baldi per le imminenti elezioni
provinciali. Segnali di assen-
teismo, ancora per italia dei
Valori (neppure la raccolta di
firme per il referendum per
l’abolizione del Lodo alfano
ha fatto tappa nel nostro
comune…) e per Forza italia
che sembra non avvalersi
dell’opera di Del Vecchio,
alquanto saltuaria, mentre
fanno sempre effetto le “bom-
be” di Laudato, che mette, giu-
stamente, il naso in facili
a s sunz ion i  ( l eggas i
Metelliana) e in quant’altro
abbia ad oggetto contributi e
finanziamenti.
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gIuSto duE paroLE
La missiva a Bondi e Carfagna 

e il bene della città
marIo avagLIano

La politica è un'arte nobile. La prima definizione di
politica risale ad aristotele ed è legata al termine
"polis", che in greco significa la città, la comunità

dei cittadini. politica, secondo il filosofo ateniese, signi-
ficava l'amministrazione della "polis" per il bene di tut-
ti. Senza faziosità. i politici cavesi del centrodestra che
hanno inviato la famosa lettera ai ministri Bondi e
carfagna per invitarli a boicottare la manifestazione di
apertura delle celebrazioni del Millenario della Badia
hanno perseguito il bene di cava? permetteteci di col-
tivare qualche dubbio in proposito.

La pEnSano coSI’ ...

Caro Presidente, (…) per dare solidità all’impe-
gno preso dalla nostra Provincia con il Protocollo
d’Intesa stipulato con la Regione Campania
e il Comune di Cava il 15 Maggio 2008 e per
far sì che questo grande evento, occasione
importante per il rilancio turistico, economico
non solo di Cava ma dell’intera Provincia, non
fallisca o venga gestito male, come purtrop-
po succede spesso nel nostro Meridione per
mancanza di cultura, per azioni di disturbo da
parte di rivali politici e quant’altro, io mi rivol-
go alla S.V., agli Assessori e ai Consiglieri tut-

ti affinché a questa ricorrenza così importan-
te sul piano religioso, storico, culturale, turi-
stico ed economico sia dato il giusto risalto e
la meritata attenzione, patrocinando la stes-
sa per consentire all’Amministrazione
Comunale una buona programmazione e
gestione. Chiedo che il “Millennio dell’Abbazia
Benedettina” venga inserito con un proprio capi-
tolo nel Bilancio Annuale del 2009 e nel
Bilancio  di Previsione Triennale 2009/2012.

carmInE adInoLFI
Consigliere Provinciale

Lettera aperta a Villani, Presidente della Provincia 

http://www.graficametelliana.com
mailto:redazione@panoramatirreno.it
http://www.panoramatirreno.it
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JuLES aLEx aLdor
per quanto si possa essere diversi, si è ugua-

li. prendiamo gli animali. Diciamo che sono
diversi da noi, ma di fatto nascono come noi,
crescono, si nutrono, dormono come noi. La
mamma del cucciolo lo protegge, lo riscalda,
gli procura da mangiare proprio come la mam-
ma del bambino. gli animali hanno problemi
d’esistenza, di vivere, in alcuni casi di soprav-
vivere, proprio come li abbiamo noi...

anche quando si parla di diversità tra gli
uomini bisogna fare attenzione, perché se è
per questo siamo tutti diversi. anche all’inter-
no della stessa famiglia esiste la diversità. La
mamma e il papà sono diversi. Hanno origi-
ne da famiglie diverse, da abitudini diverse,
da tradizioni diverse... Quando lanciamo sen-
tenze sulla diversità dobbiamo fare molta atten-
zione, perché noi non sappiamo i padri dei
nostri padri chi erano, cosa facevano, come
si comportavano, cosa pensavano. a volte con-
viene non indagare troppo altrimenti possia-
mo fare delle brutte scoperte! 

Dobbiamo dare il giusto merito alla diver-

sità, ringraziare la diversità! Se non ci fosse
stata diversità tra gli uomini sarebbe stato un
mondo morto, spento: tutti con gli stessi prin-
cipi, con gli stessi gusti, con lo stesso modo
di parlare... Sarebbe stato proprio triste e mono-
tono. grazie alla diversità si è potuto viag-
giare, conoscere, scoprire, imparare le lingue.
Sono nate nuove professioni, c’è stato uno
scambio di esperienze tra popoli con conse-
guente crescita dell’economia. La diversità
spesso è stato stimolo di crescita per un paese:
si sono create le vie di comunicazione, sono
state importate ed esportate usanze che han-
no arricchito le nostre culture, abbiamo appre-

so gusti alimentari che non si conoscevano.
anche all’interno della stessa comunità ci sono
delle diversità. ci sono persone lente e per-
sone svelte. Se sei una persona svelta, per
quanto ti sforzi di fare le cose lentamente sarai
sempre più veloce rispetto ad uno che per
natura  è lento! perché forzare la propria natu-
ra e non sfruttarla secondo le inclinazioni?

Se ci pensi anche le stagioni sono diverse,
così pure i giorni della settimana. Sarebbe
terribile se non fosse così! Quindi non può
andare avanti questa motivazione per giusti-
ficare tanti comportamenti cattivi. 

(1. continua)

patrIzIa rESo
Quali sono le difficoltà ogget-

tive per realizzare il “porta a por-
ta”?

«il comune di cava de’ tirreni -
ha spiegato Salvatore Senatore,
presidente della Se.T.A. SpA - di
concerto con la società mista e con
il consorzio di Bacino Sa/1 è attual-
mente impegnato nell’avvio del nuo-
vo servizio di raccolta rifiuti con
sistema “porta a porta”. il passag-
gio dalla raccolta tradizionale, ossia
mediante i cassonetti stradali, al nuo-
vo sistema rappresenta un cambia-
mento significativo per la città e pone
problemi sia sotto il profilo della
gestione tecnico-organizzativa che
del ruolo dei cittadini. al soggetto
che espleta il servizio, in questo caso
la Se.t.a., infatti, l’attuazione del “por-
ta a porta” richiede una rimodula-
zione in termini di unità, attrezzatu-
re ed automezzi impiegati, ma anche
una diversa gestione. il deposito dei
rifiuti davanti alle abitazioni, in appo-
siti sacchi differenziati per colore a
seconda della tipologia da conferi-
re al loro interno, comporta una
maggiore rigidità nella raccolta e una
necessità di velocizzare la stessa.
D’altro canto si richiede uno sforzo
considerevole anche da parte del cit-
tadino. Mentre il cassonetto strada-
le è sempre disponibile sulla sede
stradale, nel rispetto degli orari fis-
sati per il deposito, con il “porta a
porta” il cittadino dovrà abituarsi a
un maggiore disciplina secondo il
calendario di conferimento, pena il
mancato ritiro del sacchetto».

Alcuni cittadini hanno avanza-
to richiesta di contenitori condo-
miniali, quando avranno una rispo-
sta e quale sarà?

«il nuovo sistema “porta a porta”,
già attivato per le utenze commer-
ciali e che da novembre attraverso
step interesserà anche quelle dome-
stiche, si baserà proprio sulla con-
segna ai condomini cittadini di appo-
siti contenitori dedicati alla raccolta
della frazione organica umida e,
laddove fosse possibile, del secco
indifferenziato. come società, su indi-
cazione del comune, nel corso del-
la stagione estiva ci siamo già atti-
vati contattando tutti gli ammini-
stratori dei condomìni parchi chiusi
per chiedere loro di sottoporre l’ini-
ziativa ai propri condòmini e orga-
nizzarsi all’interno del parco per ren-
dere possibile l’accesso del perso-
nale Se.t.a. per le operazioni di svuo-

tamento nei giorni e negli orari fis-
sati per la raccolta. una parte di tali
condomìni ha già dato la propria
disponibilità, mentre altri sono anco-
ra impegnati nella risoluzione di pro-
blematiche relative all’allocazione e
alla gestione interna di tali conteni-
tori. Siccome, comunque, il nuovo
piano di raccolta differenziata si
basa proprio su questi cassonetti con-
dominiali, destinati a tutti i con-
domìni cittadini, una volta definite le
procedure di accesso e svuota-
mento degli stessi partiremo con la
consegna materiale».

Tra quanto tempo i cittadini che
operano la differenziata da anni
saranno premiati per la collabo-
razione? Abbiamo ricevuto il tes-
serino, ma lo utilizziamo solo per
ritirare le buste...

«un servizio di raccolta differen-
ziata che si basi su un sistema di
incentivi volti a premiare i cittadini
più diligenti e virtuosi è sicuramen-
te utile ed auspicabile per un mag-
giore coinvolgimento degli stessi. a
riguardo l’assessore alla Qualità
dell’ambiente, germano Baldi, ha già
annunciato che una volta istituzio-

nalizzato il “porta a porta”, nel giro
di alcuni mesi si procederà, attra-
verso la card del cittadino o un codi-
ce a barre sui sacchetti dei rifiuti, ad
attivare un sistema di premiazioni
per i cavesi che più e meglio diffe-
renzieranno i loro rifiuti. Qualsiasi
scelta in merito, comunque, resta
comp i t o  esc l us i vo  de l l ’
amministrazione comunale».

Perché la SeTA non ha indetto
un bando pubblico per l’assun-
zione degli informatori? Salerno
l’ha fatto, anche se in tempi bre-
vissimi (una settimana per esple-
tare il tutto); altrettanto Napoli, sep-
pure sia la realtà meno esempla-
re!

«Di concerto con il comune è sta-
to deciso di affidare la campagna di
informazione-sensibilizzazione per
il nuovo sistema “porta a porta” alle
associazioni cittadine già in passa-
to impegnate in attività similari, che
hanno avuto modo nel corso degli
ultimi due anni di conoscere a fon-
do il territorio e di cimentarsi con le
tematiche della raccolta differen-
ziata. La scelta, comunque, è cadu-
ta su giovani che hanno dimostrato

già nella prima fase un buon impe-
gno».

Il cimitero: siamo una (se non
l’unica) delle pochissime realtà
pubbliche della Campania ad offri-
re questo servizio, perché non tra-
sformarlo in un vero e proprio fio-
re all’occhiello, con qualche inter-
vento più particolare e renderlo
ancora più concorrenziale? Un pic-
colo esempio: a Salerno, nel gior-
no dei morti, la società di gestio-
ne del servizio distribuisce una
piccola pianta con fiori bianchi
(ogni anno diversi) su tutte le tom-
be dei bambini, con una spesa irri-
soria di circa 1000 € comprensi-
vi della messa in posa.

«il servizio di pulizia del civico cimi-
tero, rappresenta un ramo importante
dell’attività aziendale sul territorio
considerata anche la solennità del
luogo. a riguardo, quindi, non pos-
siamo che accogliere positivamen-
te lo sprono a farlo diventare sem-
pre più un fiore all’occhiello, inve-
stendo più che in iniziative come
nell’esempio di Salerno, sicuramente
lodevoli e di valore, sull’organizza-
zione e sulla qualità del servizio stes-

so».
Il verde pubblico: alcune zone

di Cava soffrono proprio sotto que-
sto profilo, si vedano i Cappuccini.
Quali difficoltà impediscono un
governo più generale?

«per quanto attiene la gestione
del verde pubblico - ha concluso
Senatore - la Se.t.a. espleta solo il
servizio di diserbo di strade e mar-
ciapiedi di una buona parte delle arte-
rie cittadine, con un programma su
base mensile che consente di copri-
re l’intero territorio comunale di pro-
pria competenza. alla società mista,
inoltre, il comune ha affidato da diver-
si anni lo spazzamento e lo svuota-
mento dei cestini delle ville comu-
nali di Viale crispi e via Veneto, di
Villa Rende e di parco Beethoven,
servite con interventi a cadenza
giornaliera. il nostro obiettivo, in
entrambi i casi, resta sempre quel-
lo di offrire un servizio professiona-
le e di qualità. una maggiore atten-
zione e cura da parte dei frequen-
tatori di queste strutture e una più
intensa attività di sorveglianza,
comunque, consentirebbero sicu-
ramente di migliorarne il governo».

Pulizia della città: dalla raccolta dei rifiuti al cimitero ai giardini pubblici
la società che cura il servizio espone le tante problematiche presenti

Col “porta a porta” la Se.T.A si mette alla prova
“Ma dai cittadini serve maggiore impegno”

Campagna anziani 
OK da Brunetta

La campagna di sensibilizzazione del
2007 per gli anziani contro il caldo estivo
è stata segnalata sul sito del Dipartimento
della Funzione pubblica, retto dal Ministro
Renato Brunetta, nella sezione www.non-
solofannulloni.forumpa.it/100-storie/:cen-
to e più storie di buona amministrazione.
Lo slogan della campagna era: “Sei anzia-
no? non ripararti solo dalla pioggia”. L’ini-
ziativa era già inserita nella Banca dati del
Formez www.buoniesempi.it. Soddisfazione
è stata espressa dal sindaco Luigi
gravagnuolo, presidente del coordinamento
istituzionale dei comuni dell’ambito S3, che
ha ricordato la collaborazione con la centrale
del Latte di Salerno: «come coordinatore
dei comuni del piano di Zona sono molto
felice del traguardo raggiunto».

Dalle lattine protesi
per vittime di mine 
Nella sede di “Salerno Futurista” in via

Carmine, nei bar adiacenti e in alcuni loca-
li dell’università di Salerno è iniziata la
raccolta delle linguette di alluminio del-
le lattine. 

Si tenga presente che 1 kg permette
la produzione di una protesi di una gam-
ba per un Karen vittima delle mine
Birmane (solo le linguette sono allumi-
nio al 100%).

L’iniziativa, portata avanti dai ragazzi
del “Blocco Studentesco”, appoggia le
attività della Comunità Popoli, associa-
zione italiana attiva in Birmania con medi-
ci e volontari che portano sollievo e cura
alla popolazione Karen.

Per informazioni: casapoundsaler-
no@gmail.com - www.salernofuturista.tk.

Inserimento 
e discriminazioni

patrIzIa rESo
Riteniamo molto importante la collaborazione
di Jules alex aldor in questo momento storico
che vede un accrescersi di provvedimenti
governativi seriamente inquietanti.  Esattamente
a 70 anni di distanza dai Regi Decreti emessi
dal governo Mussolini per la difesa della raz-
za italiana, dopo aver pubblicato il Manifesto
della razza, ad opera di un gruppo di “studio-
si” docenti delle università italiane, furono
emanati nel giro di due mesi due Decreti Legge
che iniziavano a limitare la partecipazione di
bambini ebrei alle scuole italiane. oggi i par-
lamentari del governo Berlusconi usano degli
eufemismi per mistificare la volontà di discri-
minare i bambini figli di immigrati nelle scuole
italiane, parlando “di classi di inserimento”, appro-
vando con soli 10 voti di differenza, la mozio-
ne che andrà ad integrare il Decreto gelmini.
La scuola è la prima comunità, dopo quella
familiare, in cui il bambino si forma e non è cer-
tamente emarginando proprio i figli di coloro
che accettano i nostri codici istituzionali che si
evitano i problemi dell’immigrazione.

Da questo numero ha inizio una rubrica curata dal vice presidente del-
la Consulta dei Popoli, Jules Alex Aldor, su temi e problematiche del-

la nostra comunità, attinenti anche al fenomeno dell’immigrazione e dell’inte-
grazione. Jules Alex Aldor è conosciuto a Cava come venditore ambu-
lante, benvoluto dai suoi clienti per la simpatia e la giovialità che lo carat-
terizzano. Alex è un profondo osservatore dei comportamenti umani, pro-
babilmente stimolato dai suoi studi in teologia, e si diletta a scrivere. Scrive
in italiano pur non avendo una totale padronanza  della lingua: il nostro
intervento si limiterà a rendere più lineare il pensiero senza snaturarlo.

panorama SEnza FrontIErE

La diversità non esiste o almeno è solo per migliorarci



il sito www.panoramatirreno.it
compie… mille pagine. È cresciuto
tanto in tre anni questo spazio web.
collegandosi al nostro indirizzo è pos-
sibile “sfogliare” l’ultimo numero del
giornale, che è posto in primo pia-
no sull’home page. coloro che fos-
sero interessati solo agli articoli più
importanti possono selezionarli diret-
tamente e leggerli separatamente.
Ma agli internauti è offerta anche la
possibilità di andarsi a rileggere i
numeri precedenti, nello spazio appo-
sito, o singoli servizi divisi per inchie-
ste, politica, economia, cultura, cro-
naca e sport, ciccando su “articoli
vari”. L’archivio del sito comprende
anche una parte stor ica sul
novecento cavese (inserti da scari-
care e conservare), sui sindaci del-
la città, sul teatro Verdi, su S. Maria
del Rifugio, sull’arciconfraternita del
purgatorio, su fatti e personaggi più
significativi della città, con scritti di
Biagio angrisani, Domenico apicella,
Mario avagliano, Valerio canonico,

arturo infranzi, giuseppe Marotta,
anna Maria Morgera ed Enrico
passaro. 

Sotto la rubrica intitolata “Scaffale”
si può consultare un’ampia recen-
sione di pubblicazioni di autori cave-
si, non certo esaustiva, ma abba-
stanza nutrita.

un ampio e doveroso spazio è dedi-
cato alla cavese. il sito è costante-
mente aggiornato sul campionato
degli aquilotti, con la pubblicazione
del calendario, dei tabellini degli
incontri e con una raccolta veramente
vasta di fotografie scattate da antonio
Venditti e Luigi Salsano in occasio-
ne delle gare casalinghe. per i più
appassionati è possibile anche navi-
gare tra tabellini e foto dei campio-
nati scorsi, a partire dal 2004, e rive-
dere le struggenti immagini dell’ulti-
ma giornata di vita di catello Mari.

a proposito di “navigare” non pote-
va mancare la possibilità di inoltrar-
si in un’area definita “panorama
oltre il tirreno”, con reportage di viag-

gi in diversi e affascinanti paesi del
mondo. tra gli articoli vari facilmente
consultabili c’è spazio anche per un
doveroso ricordo rivolto a personaggi
cavesi recentemente scomparsi,
come Lucio Barone, attilio della
porta, don attilio Mellone, Raffaele
Senatore. un angolo particolare è
dedicato all’indimenticabile Rossella
Lambiase, giornalista e redattrice del
nostro giornale.

numerosi sono i visitatori del sito:
nel mese di ottobre abbiamo conta-
to circa 18.000 pagine visionate e
1.500 documenti visti, con picchi nel-
la prima settimana del mese (in
occasione del nuovo numero del gior-
nale) di 5.600 visite e di ben 2.500
contatti in un giorno. una curiosità:
la provenienza dei contatti in que-
sto mese, dicono le nostre statisti-
che, è stata soprattutto dagli Stati
uniti (10.000 visitatori). un visitato-
re anche dall’Egitto e 2 dall’india.
come dire: passeri, frungilli e cavajuo-
li…
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www.panoramatIrrEno.It - Tantissimi visitatori ogni mese

Mille pagine del nostro sito
Navigare fra le pagine di attualità, storia cultura e sport cavesi

negli ultimi tempi mi capita spes-
so di chiedermi quale razza di paese
stia diventando questa nostra italia.
Stiamo trasformandoci in un popo-
lo di sudditi, rassegnati allo strapo-
tere di una casta di facce di bronzo.
i difensori del liberismo diventano
improvvisamente interventisti e sgan-
ciano soldi dello Stato per salvare
le banche, ma chiudono i rubinetti
sul fronte del futuro, ovvero della
scuola, condannando alla fame
migliaia di famiglie di docenti che da
decenni vivono da precari e che
rischiano di perdere tutto con lo spo-
stamento, verso medie e superiori,
delle maestre in esubero. invece di
gridare allo scandalo, i mass media
parlano del grembiulino della gelmini
e dei dipendenti dell’alitalia (ai qua-
li comunque erano stati offerti lauti
stipendi o 7 anni di cassa integra-
zione)…

La maggioranza di governo si
appresta a modificare la legge elet-
torale per il rinnovo della nostra dele-
gazione nel parlamento Europeo,
proponendo sfacciatamente un
modello simile al porcellum con cui
è stato eletto il parlamento nazio-
nale. in pratica, i padroni dei partiti
decideranno chi far eleggere collo-
cando in posizione utile i propri vas-
salli, come già avvenuto per camera

e Senato. il popolo, privato delle pre-
ferenze, non potrà scegliere altro che
il simbolo, ormai ridotto ad uno scu-
do dietro cui della vera politica non
esiste quasi più nulla.

Eppure, i principi scaturiti da seco-
li di lotte, dall’illuminismo alla rivo-
luzione americana, a quella france-
se, fino ad arrivare alla nascita del-
la nostra martoriata Repubblica,
sanciscono che “la sovranità appar-
tiene al popolo”. Quale sovranità può
ora garantire un parlamento i cui
membri sono stati scelti dagli oligarchi
di oggi? non voglio usare parole for-
ti, ma temo che la democrazia abbia
subito un duro colpo ed i risultati,
purtroppo, si vedono. 

Vengono varati provvedimenti
assolutamente inconcepibili, come
il federalismo fiscale, i tagli alla
scuola pubblica, addirittura norme
protettive nei confronti dei “padani”.
ci riferiamo al tentativo di Bossi di
imporre uno stop agli insegnanti
provenienti dal Sud “grazie” a leggi
destinate a privilegiare chi risiede
nella regione. E con la libera circo-
lazione dei lavoratori, garantita addi-
rittura a livello europeo, come la met-
tono?

Son passati pochi anni dal rifiuto
quasi plebiscitario, emesso con refe-
rendum, con il quale il popolo ha

sonoramente respinto la devolution.
il governo, fregandosene altamen-
te, ripropone il malsano disegno di
distribuire alle regioni gran parte del-
le risorse e delle competenze, pun-
tando a rendere sempre più un
guscio vuoto il nostro Stato. L’oppo-
sizione, invece di far muro e di invi-
tare la gente a farsi quattro conti per
vedere se le conviene ingrassare le
varie inefficienti ed inutili burocrazie
regionali, sembra dissolta, diafana,
concentrata al massimo sulla nomi-
na del presidente della Rai. Sarà
cosa certamente importante, ma
non più del tradimento che si sta con-
sumando sulla pelle dei costituenti,
dei fondatori di quella repubblica nata
nel 1948 su basi unitarie, per unire
e non per dividere questo paese. 

i primi decenni, quelli della rico-
struzione e del boom economico, rea-
lizzati - lo sottolineamo - con uno
Stato unitario, ci hanno permesso
di diventare uno delle nazioni più svi-
luppate del mondo, con tenore e
benessere invidiabili. gli ultimi decen-
ni, invece, dalla nascita delle regio-
ni in poi, hanno visto crescere un
bubbone malefico, quello delle ammi-
nistrazioni locali, capace di moltipli-
carsi in mille rivoli  destinati a suc-
chiare il sangue dei lavoratori.
provate a guardare, il crescere del-

le trattenute locali sulla vostra busta
paga e l’ammontare delle innume-
revoli gabelle inventate per mette-
re mano nelle nostre tasche…

Sarebbe ora che il centrosinistra,
soprattutto dove è al potere, risco-
prisse le origini della propria diver-
sità (se esiste ancora) e, unitamen-
te a quel che rimane dei partiti, comin-
ciasse a dare segni concreti di cam-
biamento, riscoprendo quelle moti-
vazioni ideali che dovrebbero costi-
tuire la ragione stessa  della sua esi-
stenza. Vivendo alla giornata, con
la logica dell’armata Brancaleone,
non si va da nessuna parte.

In che paese viviamo?

Master 
per lavorare
nell’editoria

prenderà il via da gennaio 2009
il Master universitario in Editoria
Libraria e Digitale (MuELD), rivol-
to a 22-30 laureati in materie uma-
nistiche del nuovo e del vecchio ordi-
namento che intendano avvicinar-
si al mondo dell’editoria e della
comunicazione. avrà la durata com-
plessiva di 752 ore fra lezioni frontali,
laboratorio e tirocini. i migliori 10
allievi svolgeranno uno stage di alta
formazione presso una casa editrice
di rilevanza nazionale.

il mercato del libro, in costante e
rapida espansione, rappresenta
un’opportunità di “crescita” anche
e soprattutto nel Mezzogiorno. Ma
per poterne dominare le dinamiche
sempre più complesse e innovati-
ve non basta più la vecchia e gene-
rica figura del “laureato in lettere o
in altre materie umanistiche”: è
necessario un profilo professiona-
le altamente specializzato, ricono-
scibile in una persona di cultura,
esperta di marketing e comunica-
zione, capace di seguire e gestire
le diverse fasi di produzione del libro,
e di assumere un ruolo di interme-
diario tra autore, editore e pubbli-
co. Le figure professionali formate
potranno trovare sbocchi occupa-
zionali presso case editrici, uffici
stampa di enti ed aziende pubbli-
che e private, services editoriali, uffi-
ci grafici, aziende tipografiche, agen-
zie di comunicazione e pubblicità,
oppure svolgere attività di consu-
lenti editoriali. il master è promosso
dall’università degli Studi di Salerno
in collaborazione con la Facoltà di
Lettere e Filosofia, il Dipartimento
di Letteratura, arte e Spettacolo, la
Marlin Editore di tommaso e Sante
avagliano, la provincia di Salerno,
la Banca di Salerno e la Federazione
campana credito cooperativo.

Le iscrizioni si chiudono il prossi-
mo 28 novembre 2008. in base ai
finanziamenti disponibili, è prevista
l’iscrizione gratuita per i due stu-
denti più meritevoli, il cui reddito,
personale e/o familiare, non superi
i 33.000 Euro annui lordi.

per maggiori informazioni visitare
il sito del Dipartimento di Letteratura,
arte, Spettacolo dell’università di
Salerno www.unisa.it/Dipartimenti
e il sito www.marlineditore.it.

- - -

Intitolazione
a De Filippis

intitolato a Ferdinando De Filippis,
generale di Brigata della guardia
di Finanza dal 1883 al 1960, lo spa-
zio tra via giovanni gentile e via
papa giovanni XXiii. L’ufficiale del-
le Fiamme gialle nato a cava il 10
agosto 1883, nel 1912  già
Sottotenente della Regia guardia
di Finanza, al termine degli studi
accademici venne assegnato al
comando generale di Roma. nel
1931, col grado di capitano, assun-
se il comando della i Zona della
Regia guardia di Finanza di stan-
za a genova. nel corso del secon-
do conflitto mondiale, già generale
di Brigata a genova, collaborò con
i partigiani che invocavano l’appog-
gio armato dei finanzieri. Morì a
genova i l  16 agosto 1960.

Notizie in breveI FattI

L'angoLo

dELL’ utopIa
pIEr vIncEnzo roma

I difensori del liberismo
diventano interventisti
per salvare le banche,
ma chiudono i rubinetti
sul fronte della scuola,
condannando alla fame

migliaia di docenti
precari

Sondaggio…sfizioso!
Sulla home page del nostro sito

rivolgiamo una domanda ai nostri
lettori e cioè: “che ne pensate del
progetto del Millennio della Badia

d i  cava? ”
p o t r e t e

esprimere la
vostra opinio-
ne, usando
una  de l l e
risposte che
vi proponia-
mo nella gri-
glia, tutte rigo-
rosamen te
…in dialetto.

Sciegliete e inviate via e-mail a
redazione@panoramatirreno.it.
Buon divertimento.

La sezione “S. giuseppe Moscati” dell’associazione
Medici cattolici italiani (aMci)  dell’arcidiocesi amalfi-
cava de’ tirreni, in collaborazione con l’associazione
“Scuola Medica arturo infranzi” ha tenuto un convegno
sul tema “il Medico e la sofferenza umana” nel palazzo
arcivescovile di cava. il convegno si è articolato in due
sessioni: la prima dal titolo “il medico-terapeuta del cor-
po” presieduta da Massimo infranzi, ha avuto come rela-
tore  aldo Barbati, dirigente anestesista-rianimatore
dell’ospedale di cava, mentre la seconda dal titolo “il
medico terapeuta dell’anima”, è stata introdotta da
giuseppe Battimelli, con relazione dell’ucraino p. don
Vitale Khrabatyn, teologo morale e assistente religio-
so del policlinico “umberto i “ di Roma. Hanno parte-
cipato anche  giuseppe Vairo, primario di anestesia e
rianimazione dell’ospedale metelliano e Mario Maiorino,
critico d’arte, che ha parlato della sofferenza nell’arte.

Mons carlo papa ha concluso i lavori. 
L’associazione “Scuola Medica arturo infranzi si è pre-

sentata alla città. È intitolata all’illustre primario di chi-
rurgia generale dapprima al cardarelli di  napoli e poi
all’ospedale S. Maria del’olmo di cava, vero pioniere
e maestro della chirurgia delle vie biliari. presidente è
Massimo infranzi, figlio del primario ed egli stesso chi-
rurgo del nosocomio cavese.

convegno sulla sofferenza umanaNominata la Giunta
Parco Monti Lattari
Sono i consigl ieri  giovanni

Stanzione, rappresentante della
provincia di Salerno, il suo omologo
della provincia di napoli, aniello
cuomo, e poi il rappresentante di
coldiretti, Marcello De Simone, e quel-
lo dell’associazione “amici della
terra”, germano Baldi, i membri del-
la giunta esecutiva dell’Ente parco
Regionale dei  Mont i  Lat tar i .  

La nomina è avvenuta nell’ambi-
to della riunione di consiglio diretti-
vo che si è tenuta presso la sede del
parco sita nel comune di corbara,
sotto la presidenza dell’architetto
anna Savarese, presidente dell’Ente
stesso.



caro Roberto,
Ho appreso della tua volontà

di espatriare con tristezza.
Ma sappi che la approvo e la
capisco.

Mi attrista come la camorra
abbia trasformato, genetica-
mente modificato, alterato la
tua sfera privata. al tempo
stesso mi sento di dirti che
approvo e capisco la tua scel-
ta perché anche tu hai diritto
a vivere la tua vita di ventot-
tenne (abbiamo la stessa età).
Ma attenzione. Emigrare,
espatriarsi, in un paese come
l’italia, provenendo da una
terra come la campania, non
equivale a gettare la spugna.
Ha forse gettato la spugna
charles De gaulle quando
decise di lasciare la Francia
di Vichy ed organizzare la
resistenza dall’inghilterra con
Radio Londra? 

a un livello infinitamente più
basso della tua lotta etica e
della battaglia storica di De
gaulle, hanno forse deciso di
gettare la spugna i due milio-
ni di giovani italiani under 35
che  v i vono  a l l ’ es te ro?  

certo che no. Emigrando,
non sono fuggiti. Hanno –
abbiamo – compiuto un gesto,
inconsapevole, di protesta
contro il muro di gomma del
Belpaese. Lasciando il pae-
se della raccomandazione,
della gerontocrazia, della poli-
ticizzazione della sanità e
dell’università, della crimina-

lità organizzata radicata –
come ci insegni – nel tessu-
to sociale ed economico, pri-
ma ancora che emergenza
giudiziaria. Ma che gli artefi-
ci di questa italia non si preoc-
cupino. grazie a internet e alle
nuove tecnologie, non siamo
partiti del tutto. Ed è questa
la forza dirompente di noi, nuo-
vi migranti che migranti non
siamo, di noi figli della prima
eurogeneration. 

L’italia, la fissiamo con
distacco. Dall’esterno – sai,
Roberto – è ancora più bella
e più ingiusta, stracolma di
potenzial i tà e frustrata. 

Ma l’espatrio, oggi, non equi-
vale ad addio. non ci sono più
i transatlantici e i fazzoletti agi-
tati dei nostri avi mai più tor-
nati. oggi si parte per essere
più presenti. 

Ecco, il mio augurio è que-
sto: che, lontano dalla tortu-
ra quotidiana della paura,
potrai utilizzare la forza di
internet per intelaiare una
conversazione con i tuoi let-
tori, con il tuo paese, con la
tua terra. che tu possa tro-
vare sul Web – e sai che cafe-
babel.com con i babelblog è
a tua umile disposizione –
quello spazio reale di espres-
sione. per far sentire la tua
voce. ancora di più. perché
finalmente libero.

con affetto, stamm’ ‘bbuo-
no.

adrIano Farano
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Su invito di Laurent pernot,
ordinario di retorica classica,
due giovani attori cavesi,
Francesco puccio e Simona
Fasano, in rappresentanza
de l  g ruppo  tea t ra l e
universitario “i Kalokagathoi”
hanno recitato, davanti a un
pubblico di docenti e studen-
ti dell’università di Strasburgo,
passi dal greco e dal latino trat-
ti da Demostene, Eschine,
Marco aurelio, cicerone,
Sant’agostino, Virgilio e

plauto, sui temi della retorica
e delle filosofie antiche.

La performance è stata regi-
strata e inserita sul sito
dell’università di Strasburgo.
L’atto unico di circa un’ora, è
stato curato da Francesco
puccio, che si sta formando

anche come regista teatrale,
e intende sperimentare la
divulgazione e la cultura del-
le lingue e delle civiltà classi-
che attraverso nuove forme di
comunicazione. 

il gruppo dei Kalokaghatoi
è stato fondato dallo stesso
puccio e diretto con la con-
sulenza scientifica del prof.
Luigi Spina dell’università
“Federico i i ”  di  napol i .

Nella foto: i Kalohagathoi, con
Puccio e Fasano al centro.

giovani attori cavesi recitano in latino 
e greco all’università di Strasburgo

“28 anni, napoletano più che
italiano, europeo più che napo-
letano, adoro accomodarmi
ogni giorno nel caffé più babe-
liano della Rete. credo nella
forza feconda del dibattito
europeo. Voglio raccontare
quei pezzi d’Europa che vivo
nella redazione più babeliana
de l  ( t r oppo )  Vecch io
continente. amo cava de’
tirreni, 3 km dalla costiera
amalfitana: il posto più bello
per... passarci la pensione,
Roma, la città eterna eterna-

mente addormentata: e come
potrebbe essere diversa-
mente? Strasburgo, il teatro
del mio Erasmus: dove abbia-
mo creato cafebabel.com e
parigi, capitale di una Francia
che spesso dimentica. Mangio
“Risotto alla pescatora con frut-
ti di mare rigorosamente non
dell’atlantico”.

La lettera aperta e il profilo
di Adriano Farano sono sul sito
di Cafebabel (www.cafeba-
bel.com).

La Foto

Cavesi
ovunque

Mimmo Avagliano vive
da più di vent’anni all’isola
d’Elba. È titolare di un
ristorante di prim’ordine
che gode di una magnifica
visuale sul porto di Marina
di campo ed è amministra-
tore della società che
produce il “limoncino”. Qui
lo vediamo insieme a una
giovane turista davanti al
suo ristorante Kontiki.

Chi è Adriano Farano

Marlin alla Fiera di Francoforte
La Marlin, casa editrice di tommaso e Sante avagliano, ha
partecipato alla 60ª edizione della Fiera internazionale del
Libro di Francoforte con un proprio stand in cui sono state
esposte le ultime novità del proprio catalogo. ne ricordiamo
alcune.
Made in Sicily di Vittorio Schiraldi
un “padrino”, nel chiuso della sua solitudine di uomo brac-
cato, finisce per maturare la consapevolezza di un totale fal-
limento, inducendosi ad una scelta che segna l’inaspettata
conclusione della sua parabola. uno spaccato lucido e impres-
sionante di quel che è la mafia oggi, divisa tra “pizzini” e
risorse tecnologiche.
La valigia di Agafia di Marta Franceschini
Dalla miseria fangosa del suo villaggio, dove ha cominciato
a lavorare fin dall’infanzia raccogliendo tabacco nelle pian-
tagioni, una ragazza moldava, agafia, si sottopone a un lavo-
ro massacrante che la porta oltre il circolo polare artico, in
una Siberia senza legge e senza dignità. Ma questo è solo
l’inizio di un viaggio che la condurrà, clandestina, in un’italia
che non le riconosce diritti e protezione.
Generazione Mc Donald’s di Francesca Mazzucato
in attesa di iscriversi all’università e decidere quale indiriz-
zo dare al proprio futuro, un giovane studente, Marcello, figlio
di genitori piuttosto eccentrici, risponde a un’offerta di lavo-
ro della McDonald’s. Viene così a contatto con le abitudini e
le regole che governano queste catene di fast food e con
coloro che vi operano, acquisendo maggiore consapevolezza
di sé, delle proprie capacità e delle proprie aspirazioni.
Mater Camorra di Luigi compagnone
L’assassinio nel 1906 di gennaro cuocolo, basista della camor-
ra, e della moglie Maria cutinelli, si prefigurò da subito come
un clamoroso fatto di cronaca nera, rorido di implicazioni
politiche, sociali e giornalistiche che sarebbero piaciute a
Maupassant. compagnone ricostruisce l’incredibile storia del
maxiprocesso di Viterbo (1911-12), le indagini che lo prece-
dettero e l’azione investigativa del capitano dei carabinieri
Fabroni, infaticabile costruttore di prove false a danno di capi,
gregari e manutengoli dell’onorata società. 
Il vero Casanova di piero chiara
il libro raccoglie le più belle pagine di chiara su giacomo
casanova, in un ritratto dalle molte sfaccettature, che final-
mente fa giustizia degli schemi convenzionali creati da una
scadente filmografia e dallo sfruttamento scandalistico di un
testo che ha caratteri di serietà storica e letteraria. tra amo-
ri, fughe, duelli, incontri con i più importanti personaggi del
tempo – da Voltaire a caterina di Russia – casanova fu un
protagonista, un campione storico attraverso il quale tutta
un’epoca è riconoscibile, e in cui lo stesso chiara per molti
versi si riconosce.

- - -

Le norme sull’ambiente
armando FErraIoLI

Le normative ambientali in materia di
acqua, rifiuti, aria ed impatto ambienta-
le sono state riunite anche se non in manie-
ra coordinata, nel D.Lgs. 10/04/2006
n.152. L’unione Europea, in materia di
normativa ambientale, ha emanato dispo-
sizioni che sono state recepite dallo
Stato italiano che ha dovuto ampliare,
come conseguenza, la propria normati-
va. inoltre, altre disposizioni comunita-
rie, quali decisioni e regolamenti senza alcun bisogno di rece-
pimento, sono entrate a far parte direttamente della norma-
tiva italiana,  come per esempio il trasporto transfrontaliero
dei rifiuti. in considerazione della vastità della normativa ambien-
tale, l’autore che ha scritto numerosi volumi in materia, con
l’obiettivo di dare un’informazione il più possibile completa
ed adeguata, ha raccolto nel presente testo tutte le norme
in vigore, attualmente indispensabili per qualificare e risol-
vere le situazioni che più frequentemente si presentano. La
raccolta, per essere più facilmente consultabile, è stata sud-
divisa in quattro sezioni: acqua, aria, normativa integrata
ambientale e rifiuti. per facilitare la ricerca delle disposizio-
ni, l’autore ha riportato un indice analitico puntuale, diviso
per sezioni, che permette la rapida individuazione di tutti i
provvedimenti, anche di leggi diverse, relative ad uno stes-
so argomento. il volume risulterà uno strumento indispen-
sabile non solo per tutti coloro che debbono operare in que-
sta materia, ma anche per i non addetti ai lavori.

Mauro Sanna
La normatIva ESSEnzIaLE dI tutELa ambIEntaLE

(acqua-arIa-normatIva IntEgrata ambIEntaLE-rIFIutI)
Epc Libri (Roma) 2008
1582 pagine - € 25.00

RecensioniScaFFaLE

Riportiamo la lettera aperta a Roberto
Saviano scritta da un giovane cavese,
Adriano Farano, amministratore gene-
rale e giornalista di Cafebabel.com, la
prima rivista europea d’attualità in 7 lin-

gue. E’ un tipo nuovo di media transna-
zionale perché dà spazio al giornalismo
pa r t ec i pa t i vo  ed  è  l a  voce
dell’Eurogenerazione. E in più si rivolge
ai lettori nella loro lingua madre.

Dalla pubblicazione di questa lettera
potrebbe nascere un dibattito sull’argo-
mento che naturalmente potrà trovare
spazio anche sul nostro giornale.

F.r.

Lettera aperta di un cavese a Roberto, minacciato dalla camorra

Saviano, l’espatrio non è fuga, anzi...

Adriano Farano in un intervista di un anno fa a Roberto Saviano (foto
Piccinini)

nozze De caro - aromanno
gerardo De caro, figlio del

collega antonio, presidente
dell’associazione giornalisti
“Lucio Barone”, ha contratto
matrimonio con carolina
aromanno nella cattedrale di
S. andrea ad amalfi. il rito è
stato celebrato dall’arcivesco-
vo orazio Soricelli. gli sposi
hanno salutato parenti ed ami-
ci nel chiostro e nel Salone degli Stemmi dell’Episcopio amal-
fitano. compare d’anello l’avv. Daniele angrisani, testimoni
per lo sposo il fratello andrea ed il socio dell’agenzia di viag-
gi “capoHorn”, Endici Battuello; per la sposa, antonietta
Sorrentino e Vincenzo Del Regno. agli sposi ed ai genitori,
giungano le nostre più cordiali felicitazioni.

Laurea 
con lode a 

Felice D’arco
Si è laureato brillantemen-

te in Medicina e chirurgia pres-
so l’università Federico ii di
napoli con 110 e lode il gio-
vane Felice D’arco, figlio di
Maur i z i o  e  Mar ia  E l i a .
augurissimi ai genitori, al non-
no Felice, decano degli indu-
striali della città. al neo dotto-
re, che è stato per un breve
periodo anche collaboratore del
nostro giornale, un futuro pro-
fessionale radioso (le pre-
messe  c i  sono  t u t t e ) .
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adrIano mongIELLo
non avevamo ciccato a pronosticare bel cal-

cio e risultati per Salvatore campilongo, che è
stato l’ultimo, in ordine di tempo, a regalare spet-
tacoli calcistici di ottimo livello: oggi siamo ad
accontentarci di una squadra che, forse, non ha
stimoli, soprattutto dalla dirigenza, che ha, non
velatamente, dichiarato di voler solo mantenere
la serie, quindi vincere al Lamberti e perdere,
lontano da esso; è routine e vuoi o non vuoi, devi
accettare. Discorso capestro? assolutamente
no, ma a chi vogliamo imputare lo scioglimento,
come neve al sole, della squadra nei secondi
tempi? a mancanza di mordente, ad una prepa-
razione insufficiente, ad una compagine che non
ha i requisiti di squadra attrezzata per il vertice?
Qualunque sia la risposta, la realtà di un cam-
pionato ancora mediocre è viva e ci auguriamo
che il tempo galantuomo potrà smentircelo. 

Sperare in un rafforzamento a gennaio, di
“pescare” un novello Ercolano è come pensare
di vincere al Super Enalotto, insomma una chi-
mera: non vogliamo essere tacciati di disfattismo,
ma è ancora negli occhi la finale mancata del
giugno 2007, per cui il desiderio di riproporsi a
quei livelli, a quelle gare che ci riempivano di sod-
disfazione calcistica, non solo di risultati, è fin
troppo manifesto. non vogliamo rassegnarci al
ruolo di chi si accontenta, ed è anche per questi
vivi ricordi che osserviamo con un pizzico di ram-
marico l’avventura del Sasà sulla panca dei cugi-
ni irpini, e speriamo, come sempre, nel solito strug-
gente battito d’ali dell’aquilotto. E’ solo e soltan-
to quella voglia di combattere che il campilongo
sapeva infondere negli atleti, che vorremmo ritor-
nasse, a prescindere da chi sia l’uomo preposto
a comandare, perché il “sopravvivere” nel calcio
è sinonimo di delusioni ed amarezze.

Servirebbe una campagna di rafforzamento a gennaio

Cavese, è una questione di grinta
Gli Aquilotti devono ritrovare la forza di combattere di due stagioni fa
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12ª giornata - 16 nov 2008 
Foligno - Cavese

13ª giornata - 23 nov 2008 
Cavese - Pistoiese

14ª giornata - 30 nov 2008 
Cavese - Taranto

15ª giornata - 7 Dic 2008
Ternana - Cavese

Prossimi incontriStadIo

L’allenatore della Cavese Camplone (foto Luigi Salsano)

Via Gaudio Maiori, Zona Industriale - Cava de’ Tirreni (Sa)

Tel. 089 349392 pbx www.graficametelliana.com
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bIagIo angrISanI
SaLERno – Due aspetti caratteriz-
zano questa stagione di serie B: la
classifica corta per far sognare tut-
ti e il pessimo comportamento degli
arbitri che avvelena, con metodica
continuità, i tifosi della squadra pena-
lizzata di turno. La classifica corta,
dopo che si è già disputato oltre un
quarto di campionato, tiene a galla
favorite e outsider.  Soltanto Modena,
treviso, avelllino e ascoli sembra-
no avere qualcosa in meno rispetto
alla concorrenza e candidate ine-
sorabilmente alla lotta per non retro-
cedere. Stesso discorso vale anche
per il cittadella, mentre piacenza e
Rimini probabilmente non hanno
ancora messo in mostra tutto il loro
potenziale. 

il Mantova, adesso affidato a Billy
costacurta alla sua prima espe-
rienza in panchina, ha una rosa
ampia e qualificata e dovrebbe risol-
levarsi con una certa facilità, con la
possibilità di accedere, qualora si
creassero le condizioni, a qualche
card speciale dentro una delle roc-
caforti del calcio italiano (leggi Milan)
che non è certo cosa di poco con-
to. il furbo adriano galliani, pur di

tenere il caro Billy a debita distan-
za dalla stanza dei bottoni rossonera
perché l’ex difensore degli invincibili
punta senza farne mistero alla scri-
vania di direttore generale, sarebbe
capace di spedire in biancorosso gen-
te di alto profilo affinché uno dei figli
prediletti di casa-Milan raggiunga le
soddisfazioni che merita, ma sem-
pre a debita distanza dai giochi riser-
vati di via turati. La gestione del pote-
re ha mezzi sottili e travi pesanti.
niccolò Machiavelli insegna che
occorre sempre tenere in debito
conto gli uccelli “padulo” che vola-
no all’altezza della rima.

La Salernitana sta attraversando
il suo periodo-no dopo una parten-
za brillantissima che ha visto i gra-
nata anche in vetta alla classifica,
ma poi una serie di passi falsi han-
no ral lentato la sua marcia.
ciononostante la formazione di
castori, grazie proprio alla gradua-
toria compressa, mantiene a vista il
contatto con le prime della classe. 

grosseto e Sassuolo si sono gua-
dagnate sul campo stima e consi-
derazione rispetto alle aspettative
estive, ma sulla loro tenuta ai livelli
sinora espressi, lungo lo svolgi-

mento del campionato, lasciateci il
beneficio del dubbio. occhio, comun-
que, anche al Vicenza che senza sfa-
villare mantiene il ritmo delle miglio-
ri e non ha nessuna intenzione di
abdicare relegandosi a un torneo ano-
nimo. antonio conte a Bari sta svol-
gendo un lavoro eccellente. Secondo
Zednek Zeman esprime il miglior cal-
cio della serie cadetta. in casa bian-
corossa è tornato l’entusiasmo e la
famiglia Matarrese sembra che al
mercato di gennaio aprirà i cordoni
della borsa per far arrivare anche un
attaccante di peso del calibro di Elvis
abbruscato che nella passata sta-
gione ha contribuito a suon di gol
alla promozione in serie a dei gial-
lorossi del Lecce per poi tornare al
torino dove però non ha il posto fis-
so. abbruscato o un altro finalizza-
tore in area di rigore darebbe un peso
specifico al Bari in grado di poter com-
petere con Empoli, Brescia, parma
e l’attardato Livorno nella corsa ver-
so la serie a. il progetto-granata affi-
dato all’esperto castori ha la possi-
bilità di inserirsi nella lotta play off,
ma la Salernitana ha bisogno di ave-
re un’alternativa-gol ad arturo Di
napoli. 

Il punto sul campionato di Serie B
Classifica corta, Salernitana vicina alle big
Con un attaccante in più è possibile inserirsi nella lotta per i play off

JJJ
8ª giornata - 19/10/08
cavESE - JuvE StabIa 3-1
caVESE (4-3-2-1): Marruocco 7;
Frezza 6,5, Farina 6,5, nocerino 7,5,
pierotti 6,5; alfano 6,5, Scartozzi 7,5,
Favasuli 7,5 (32’ st. anaclerio 6);
tarantino 6, (15’ st. Bernardo 7),
Schetter 6,5 (43’ st. Lacrimini sv.),
aquino 7,5. a disp.: inserra, Viscido,
Mallardo, Shiba. all. camplone.
JuVE StaBia (4-2-3-1): Brunner 6;
Ferrara 6 (7’ st. Morello 6,5), Maury
6, geraldi 6, Radi 6,5; ametrano 6,
Monticciolo 6,5; D’ambrosio 6,
artistico 6,5 (27’ st. amore 6), peluso
6 (24’ st. Barbosa 6,5); Brancolino
6. a disp.: Della corte, gritti, Marino,
De Rosa. all. Morgia.
aRBitRo: Magno di catania.
guardalinee: Roccasalvo e antico
MaRcatoRi: 17’ pt. Favasuli rig.
(c), 14’ st. Morello (J), 18’ st.
Bernardo (c), 52’ st. aquino (c).
aMMoniti: Frezza (c), aquino (c),
Farina (c), tarantino (c), Radi (J),
alfano (c), amore (J).
notE: Spettatori paganti 3007
più184 abbonati per un incasso
complessivo di euro 40.597= angoli
8 a 1 per la Juve Stabia. Recupero:
pt. 2’; st. 7’.

LLL
9ª giornata - 26/10/08
SorrEnto - cavESE 1-0
SoRREnto (4-4-2): Botticella;
Vanin (32’ st angeli), De Martis,
Minadeo, panarelli; La Vista,
nicodemo, agnelli, Strambelli (46’
st Lo Monaco); Myrtaj (25’ st
Biancone), giampaolo. allenatore:
Simonelli. 
caVESE (4-3-2-1): Marruocco;
pierotti (32’ st Lacrimini), ischia,

Farina, nocerino; alfano, Scartozzi,
Favasuli; Schetter (23’ st Sorrentino),
tarantino (14’ st Bernardo); aquino.
allenatore: camplone. 
MaRcatoRE: 18’ st agnelli (S). 
aMMoniti: panarelli (S), Scartozzi
(c), alfano (c), aquino (c), Schetter
(c), Sorrentino (c). 
ESpuLSi: al 47’ st nocerino per dop-
pia ammonizione e il presidente del-
la cavese Fariello per proteste.
notE: spettatori 1900 (circa mille
da cava): incasso: 24.109 euro.
calci d’angolo: 5-5. Recupero; 4’,4.

LLL
10ª giornata - 2/11/08
gaLLIpoLI-cavESE 5-1
gaLLipoLi (3-5-2): Rossi 6 ( 43’ st.
Marcandalli sv.); Bonatti 6 greco 6,5
antonioli 6 ; Vastola 6,5  Russo 6,5
Esposito 6,5 ( 28’ st. cimarelli sv.)
Mounard 7,5 (30’ st. Riccardo sv.)
cangi 7; Di gennaro 7,5 ginestra
7,5. a disp. : cini, Marzeglia, Suriano,
Zampa. all. giannini.
caVESE (4-3-3): Marruocco 5,
5;   Frezza 5,5 ischia 5 Farina 6
pierotti 5,5; Scartozzi 5,5 anaclerio
5,5 (21’ st. porro 5,5)  Favasuli 5,5
; tarantino 6,5 ( 19’ st. Bernardo 5,5)
aquino 6 Schetter 6 (34’ st.
Sorrentino sv. ) a disp. . inserra,
Lacrimini, Viscido, Shiba. all.
camplone.
aRBitRo: cafari di cassino.
guardalinee: Raparelli e Felici.
MaRcatoRi: 33’pt. tarantino (c);
8’st. cangi (g) 18’ st. ginestra (g)
22’ st. Di gennaro (g) 28’ st. Mounard
(g) 48’st. Di gennaro.
notE: Spettatori 1300 circa dei qua-
li 896 paganti per un incasso di euro
9.604. angoli 5-4 per la cavese. Rec.
pt. 0’ st. 3’.

Le ultime giocatetabELLInI
È on-line il portale di obiettivo

cavese, la trasmissione sportiva in
onda ogni martedì alle 21 su
telenuova pagani, ideata e curata
da nunzio Siani e Roberto pedone.
all’indirizzo www.obiettivocavese.it

si potranno rivedere servizi, intervi-
ste e gol. gli ideatori hanno istituito
un trofeo intitolato a Raffaele
Senatore per individuare il miglior
aquilotto dell’anno attraverso il voto
on line. Sarà, inoltre, possibile ascol-

tare in streaming Radio new
generation, la radio ufficiale della
S.S. cavese e leggere “L’aquilotto”,
il periodico che dal 1993 segue la
squadra metelliana. una sezione è
dedicata alle foto scattate dai tifosi.

Obiettivocavese, il portale per rivedere i servizi sugli Aquilotti

http://www.graficametelliana.com
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La legge 401 del 13 dicembre 1989 ebbe
una lunghissima gestazione. Sulla necessità
dell’introduzione nell’ordinamento nazionale
di una norma che sanzionasse la condotta di
chi con la promessa o la dazione di denaro o
altra utilità condizionasse il risultato di una
competizione sportiva si era iniziato a discu-
tere all’indomani del primo scandalo del cal-
cio-scommesse del 1980. 

Aquilotti retrocessi
e penalizzati di 5 punti

Dopo gli spettacolari provvedimenti restrit-
tivi adottati nel marzo 1980 (molti famosi cal-
ciatori furono ammanettati dalla polizia giudi-
ziaria alla fine delle partite sotto gli obiettivi di
telecamere e macchine fotografiche) appar-
ve chiaro, sin dalle prime battute del proces-
so innanzi al tribunale ordinario, che difficil-
mente si sarebbe giunti ad una sentenza di
condanna, per la semplice ragione che i fat-
ti accertati non erano previsti come reato da
alcuna legge dello Stato. E così effettivamente
fu. Dopo la vittoria mondiale del 1982, l’argo-
mento fu totalmente dimenticato dalla classe
politica dell’epoca e la distrazione fu sfrutta-
ta da altri soggetti, che, con modalità più o
meno analoghe, dettero vita al secondo cal-
cio scommesse, quello del 1986. in tale secon-
da occasione fra le società che pagarono il
prezzo più alto in sede di giustizia sportiva, vi
fu la cavese, retrocessa nel campionato di
serie c2 e penalizzata di cinque punti, ed il
presidente di allora, guerino amato, colpito
dalla massima punizione di 5 anni di inibizio-

ne con proposta di radiazione. 
La nuova ondata di scandali trovò ancora

una volta impreparato l’ordinamento nazio-
nale, tanto che, anche allora, nessuna san-
zione potè essere irrogata da giudici dello
Stato, perché i fatti non erano previsti dalla
legge come reato.

Stavolta, però, l’argomento non fu dimen-
ticato dalla politica ed infatti nel dicembre del

1989 la tanto attesa legge fu approvata. a dire
il vero si trattava di un provvedimento legi-
slativo molto somigliante ad un vestito di
arlecchino, tanto è vero che ai primi cinque
articoli, che si riferivano alla frode in compe-
tizioni sportive ed all’esercizio abusivo di atti-
vità di giuoco o di scommessa, furono aggiun-
ti altri tre articoli che riguardavano la violen-
za negli stadi. Si ebbe, da un lato, la sensa-

zione di un legislatore omnicomprensivo,
anche se, dall’altro, meravigliò non poco il man-
cato riferimento al doping. per regolare nor-
mativamente tale pericolosissima e diffusis-
sima pratica fu necessario attendere altri
undici anni. 

Una truffa che non era 
considerata reato

La ragione per la quale gli autori delle com-
bines del 1980 e del 1986 erano andati esen-
ti da sanzione penale fu determinata dalla
impossibilità di ricondurre quelle condotte al
classico reato di truffa. Si evidenziò, in parti-
colare, che nell’accordo fraudolento di due o
più calciatori, allenatori, dirigenti finalizzato a
pilotare il risultato di una gara vi poteva esse-
re l’induzione in errore degli scommettitori e
della stessa federazione, oltre che del coni.
Vi era l’ingiusto vantaggio patrimoniale con
corrispondente danno per chi, ignaro, scom-
metteva su una gara, il cui risultato, in realtà,
era già stato concordato a tavolino, ma, tut-
tavia, non poteva esattamente affermarsi che
quella condotta fosse un artifizio o un raggi-
ro. Fu, insomma, il vuoto normativo rilevato
dai giudici penali, con le consequenziali sen-
tenze assolutorie con la formula “il fatto non
è previsto dalla legge come reato” a dare al
legislatore la spinta necessaria, che, effetti-
vamente, condusse alla approvazione della
Legge 401/89 e, specificamente, ai primi
quattro articoli di tale disposizione.

vIncEnzo SEnatorE
Magistrato
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Calcio scommesse 1980 e 1986: genesi della frode sportiva
L’ordinamento italiano era impreparato allo scandalo. Anche la Cavese coinvolta: fu retrocessa in C2

La Cavese che partecipò al campionato di C1 1985/86. Al termine del torneo la società fu retrocessa in C2
per illeciti sportivi, fu penalizzata di cinque punti e il presidente Guerino Amato subì 5 anni di inibizione

Pubblicità?
Puoi provare a far da te,

puoi provare ad affidarti ad estranei,
a improvvisati e avventurieri, ma se quello

che desideri è ottenere visibilità

e incrementare i tuoi affari:
evita sprechi in campagne pubblicitarie

inefficaci
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EnrIco paSSaro
potremmo cominciare col

dire che lì ci sono pochi
semafori e moltissime rotato-
rie e il traffico scorre tranquillo
e sicuro; che un limite di velo-
cità è un limite di velocità e
chi sgarra anche di 10 km, sia
in autostrada che nelle stra-
de ordinarie, viene inesora-
bilmente fulminato dal flash dei
controlli elettronici; che i mar-
ciapiedi sono puliti e non infe-
stati da cartacce, foglie, buc-
ce di frutta, sputi e cacche di
cani e gatti; che si possono
seguire percorsi alternativi
alle autostrade perché non si
rischia mai di rimanere imbot-
tigliati; che nei supermercati
si vende carburante a prezzi
ribassati, mentre da noi la
L e g g e
Bersani è
r imas ta
per molti
a s p e t t i
pura teo-
ria. potremmo infine aggiun-
gere che lì può capitare che
un automobilista locale, nel
vedere una macchina stra-
niera al bordo della strada coi
lampeggianti accesi e con i
suoi occupanti intenti a con-
sultare una cartina, parcheg-
gi la sua auto, scenda, si avvi-
cini e chieda loro se hanno
bisogno di qualche indicazio-
ne. insomma abbiamo avuto
la conferma di un Europa che,
a partire dai dettagli, funzio-
na ed è moderna e civile.
Mentre l’italiano continua a rite-
nersi più furbo, più simpatico,
più socievole e più intelligen-

te, altrove usano intelligenza,
disponibilità e senso civico al
servizio di una convivenza
che dà il senso della dignità
e del rispetto fra gli uomini. 

L’altrove di cui parliamo in
questa circostanza l’abbiamo
sperimentato per una decina
di giorni  in Bretagna e
normandia, due delle regio-
ni più a nord della Francia. Ma
non vogliamo consumare que-
sto spazio in una sequela di
lamenti e ammissioni d’infe-
riorità, né d’altro canto voglia-
mo calcare troppo la mano sul-
le temperature quasi invernali
riscontrate ad agosto e sulla
totale latitanza di un minimo
raggio di sole, anche perché
finiremmo per offrire il destro
allo scontato luogo comune

italico: «Sì
ma  i l
nostro cli-
ma se lo
s o g n a -
no!». per

l’amor di Dio! Vogliamo par-
lare d’altro, dimenticando con
fatica confronti e paragoni e
immergendosi nel contesto
ambientale e nella storia di
questo straordinario territorio.

La storia: spazia dal medioe-
vo alla seconda guerra, con
puntate estreme fino alla prei-
storia. capita, ad esempio, a
carnac, in Bretagna, di tro-
vare grandi distese di mega-
liti, lunghe sequenze di mas-
si di varie dimensioni dispo-
sti, in un’epoca risalente pro-
babilmente al 5000 avanti
cristo, sicuramente secondo
un ordine prestabilito, ma tut-

tora di incerta interpretazio-
ne. potrebbero essere calen-
dari preistorici per rappre-
sentare il succedersi delle
stagioni e la posizione delle
stelle, o luoghi con valenze
magiche o religiose. Spiacenti,
ma non saremo noi a spiegare
l’arcano. 

Ma  l a  B re tagna  e  l a
normandia sono anche pie-
ne di città e piccoli centri che
conservano magnifici borghi
storici di origine medioevale,
con le tipiche case a gratic-
cio disseminate un po’ dovun-
que e severe basiliche goti-
che in pietra grezza, affian-
cate da altrettanto severi pic-
coli cimiteri posti all’ombra
delle altissime guglie e delle
tradizionali figure di satiri e
mostriciattoli che affiorano
dalle mura delle chiese. città
fortificate, a testimonianza di
un passato vissuto fieramen-
te a difesa della loro autono-
mia dal regno di Francia o dagli
inglesi, come Saint Malo o
Vannes o l’ex capitale breto-
ne Rennes. Luoghi di leg-

gende, fra la Fata Morgana e
Lancillotto, e luoghi che vide-
ro le imprese di personaggi
mitici, come Riccardo cuor di
Leone e giovanna d’arco, di
cui è vivo il ricordo a Rouen,
vivace e moderno capoluogo
normanno in cui la “pulzella”
f u  messa  a l  r ogo  ne l
Quattrocento dagli inglesi.

che dire poi dell’alta con-
centrazione di negozi d’arte,
praticamente presenti in ogni
borgo, grande e piccolo, se
non spiegandola con i segni
lasciat i  da art ist i  come
gauguin, Boudin, Monet e gli
impressionisti.

Le testimonianze della sto-
ria si spingono in normandia
fino ai numerosi chilometri di
costa dove si ebbe lo sbarco
alleato nel giugno del 1944,
in quei luoghi dove numero-
se stele ricordano le migliaia
di soldati che persero la vita
oppure il punto esatto del rim-
patrio di charles De gaulle.
E viene da chiedersi che dire-
zione avrebbe preso la storia
con tempo ranea  se

quell’impresa fosse fallita
come era già accaduto nel
1942 a Dieppe, sempre in
normandia, dove truppe
anglo-canadesi erano sbar-
cate e dopo poche ore erano
state costrette al ritiro. in che
mondo vivremmo oggi, se i
tedeschi avessero resistito
anche a quella seconda, impo-
nente offensiva degli alleati?

Ma il viaggio in normandia
e Bretagna è anche uno straor-
dinario approccio con la natu-
ra, i boschi, i fiumi, i campi
coltivati e il mare, soprattutto
il mare. Solo qui ci si rende
conto realmente di cosa sia
l’alternarsi delle maree.
Enormi distese di sabbia che
incrementano i limiti delle
spiagge per chilometri, quan-
do c’è la
b a s s a
m a r e a ,
vengono
r a p i d a -
m e n t e
coperte di nuovo dalle acque
con cadenza regolare. Le bar-
che si arenano poi tornano a
galleggiare, le isole addirittu-
ra diventano collinette rag-
giungibili a piedi nelle poche
ore di bassa, come accade con
sfacciata regolarità nell’incan-
tevole scenario di Mont Saint
Michel, un suggestivo villag-
gio medioevale arroccato su
un isolotto, che si protende ver-
so il cielo con un’imponente
abbazia benedettina. il luogo
è legato alla terraferma  gra-
zie ad una stretta striscia di
terra; tutt’intorno il mare va e
viene, arretrando fino a 17 chi-

lometri e ritornando con sor-
prendente rapidità fino a copri-
re le zone destinate a par-
cheggio. posto meraviglioso,
nonostante la troppo aggres-
siva invasione turistica.

E poi ci sono le falesie fra
Etretat e Fécamp, scogliere
bianche a picco sul mare, con
i loro enormi faraglioni, gli
splendidi borghi marinari, i
ristoranti sui porti, dove l’uni-
ca cosa orrenda, per il nostro
palato, è l ’abominevole
mostarda, condimento onni-
presente nelle insalate e nei
contorni.

Seduti al ristorante a due
passi dal mare, osservando il
nostro piatto e quello di tutti
gli affamati presenti, si ha la
visione di montagne di ostri-
che, cozze, lumache e altri frut-
ti di mare, tutti rigorosamen-
te crudi. E che cosa ci torna
alla mente? altre giornate di
agosto, ma dell’anno 1973,
quando  a  napo l i  e  i n
campania scoppiò il colera e

anche noi
ci sotto-
ponem-
mo al la
frettolosa
vaccina-

zione. allora si disse: «Qui
ancora abbiamo il vizio di
mangiare cozze crude… e
questa è la conseguenza!» il
problema, evidentemente, non
erano le cozze di per sé.
altrove, qui in Bretagna e
normandia, si mangiano anco-
ra e in quantità industriale, ma
non si corre alcun pericolo.
Qual è allora il problema?
altrove, in Europa, le cose van-
no diversamente! Ecco che ci
caschiamo di nuovo, ecco
che ritornano le considerazioni
iniziali, e ritorna il nostro disa-
gio, la mortificazione e la rab-
bia… La vacanza è già finita!

panorama oLtrE IL tIrrEno

In Bretagna e Normandia dove storia, ambiente 
e cittadini… ti fanno conoscere un’altra Europa

SpEcIaLE viaggi
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Dalla preistoria 
alla Seconda Guerra

passando per il Medioevo

Viaggio d’emozioni
tra la Fata Morgana 

e la “pulzella d’Orleans”

Mont Saint Michel


